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SOTTOSCRIZIONE PER LA STAMPA COMUNISTA 

Quarta settimana: oltre 404 milioni 
La Federazione In testa • alla graduatoria con il 26,8 per {cento del- I 
l'obiettivo già realizzato è quella di Livorno -'La regione che guida I 
la classifica è la Toscana con il 14,4 A PAG. 2 L'ELENCO DEI VERSAMENTI I 
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Il congresso 
della D.C. 

fu h 

NESSUN congresso della 
DC, dalla Liberazione 

ad oggi, si era svolto in 
una situazione politica così 
drammatica: e, dì contro, 
mai come questa volta, il di
battito precongressuale — 
tranne rare eccezioni — era 
apparso cosi poco chiaro po
liticamente e poco impegna
to idealmente, e così invi
schiato in una logica di cor
renti. Ed è per questo che, 
ai democristiani che si riu
niranno, la settimana en
trante, nel loro congresso 
nazionale, tocca un compito 
diffìcile: una severa rifles
sione autocritica per il pun
to grave cui è stata portata, 
dalla politica di < centrali
tà > e dall'azione nefasta 
del governo Andreotti, la 
crisi del Paese. 

Il congresso democristia
no si troverà di fronte, per 
prima cosa, a questo gover
no che, pur essendo già mor
to, è ancora lì, sulla scena, 
e non si è dimesso. Sbarrare 
la strada ad ogni manovra 
dilatoria pur disperata, aver 
chiaro che gli stessi tempi 
della crisi governativa non 

. possono essere sottomessi, 
in alcun modo, alle mano
vre delle correnti: ecco la 
prima scelta che è chiamato 
a fare • il congresso della 
DC. - Ma questo è solo il 
preambolo, pur necessario e 
urgente. 

Abbiamo salutato, nelle 
passate settimane, con gran
de soddisfazione, l'atto po
litico, di grande valore de
mocratico, che ha compiuto 
la Camera con l'autorizza
zione a procedere contro il 
segretario del MSI. Ma noi 
crediamo che sia necessario, 
oggi più che mai, combatte
re e emarginare il fascismo 
con una politica nuova, ta
gliandone le radici economi
che e sociali e riconquistan
do agli ideali di democrazia 
e di progresso sociale que
gli strati di popolo che si 
son lasciati ingannare • da 

. una,propaganda demagogica 
che pur faceva leva — non 
bisogna dimenticarlo — su
gli errori gravi dei governi 
diretti dalla DC, ivi compre
si • quelli '• di centro-sinistra. 
Ecco, dunque, la scelta di 
fondo che il Paese chiede 
al congresso della DC: una 
scelta antifascista, che si
gnifichi il ripristino vigoro
so della legalità costituzio
nale, la scoperta, la denun
cia e la punizione dei col
pevoli e dei mandanti delle 
stragi ' e degli attentati, la 
serenità per i lavoratori e 
per tutti i cittadini, un cli
ma generale, cioè, di paci
fica e civile convivenza de
mocratica. Ma questo esige 

i che alla testa .del Paese ci 
sia un ' governo che abban
doni per sempre la sciagu
rata teoria degli opposti e-
stremismi, che diriga con 
mano ferma l'apparato del
lo Stato, che licenzi, quan
do è necessario, i funziona
ri che non tengono fede al 
giuramento di fedeltà alla 
Costituzione, che, al contra
rio, appoggi e incoraggi 
quelle parti dell'apparato 
statale — e sono la mag
gioranza - — ' leali alla Re-

: pubblica, che difenda, an
che in riferimento all'ordine 
pubblico, l'indipendenza e 
la sovranità del Paese. 

NON pensiamo affatto che 
alcuni giorni di dibatti

to congressuale possano sup
plire a un lungo periodo 
di vuoto, politico e ideale. 
Diffidiamo, d'altra parte, di 
discussioni ' incentrate solo 
sulle formule, o di program
mi che vorrebbero, solo 
perchè lunghi e minuziosi, 
apparire concreti o addirit
tura organici. Le scelte 
chiare che il Paese chiede 
alla DC debbono riguardare, 
oltre alla questione princi
pale, che adesso ricordava
mo, della legalità antifasci
sta, pochi altri punti, che 
possano apparire esemplari 
di una non equivoca volon
tà politica. 

Così per le questioni gra
vissime dell'inflazione, del 
carovita, della disoccupazio
ne: dove la necessità di mi
sure immediate deve intrec
ciarsi e far tutl'uno con un 
intervento più generale che 
tenda, con il cambiamento 
della politica degli investi
menti, con una nuova visio
ne dei compiti delle parte
cipazioni statali, con una 
nuova politica agricola e 
con una rinnovata politica 
edilizia, a bloccare l'esodo 
dal Mezzogiorno e dalle 
campagne e ad avviare un 
nuovo tipo di sviluppo del
l'economia e della società. 
Così per la scuola e l'Uni
versità: dove l'urgenza dram
matica dì . provvedimenti 
immediati per le strutture, 
per i diritti degli insegnan
ti, per la democrazia, deve 
collegarsi a una visione or
ganica di riforma e di svi
luppo, abbandonando ogni 
concezione, repressiva e re

triva, di i tipo scalfariano. 
Così per il funzionamento 
delle istituzioni democrati
che: dove il nuovo governo 
deve impegnarsi a rispetta
re la libera e democratica 
dialettica parlamentare (che 
non significa « assembleari
smo»), e a guardare alle 
Regioni come a un'articola
zione politica, a tutti gli ef
fetti, dello Stato democrati
co. Così, infine, per le que
stioni di politica estera: do
ve l'azione energica per la 
distensione e la sicurezza in 
Europa, e nel Mediterranée, 
e la lotta per la libertà ijli 
tutti i popoli dall'opprcssip-
ne fascista sono, oggi, npl 
concreto, condizioni per as
sicurare, al nostro popolo, 
lo sviluppo democratico. 

I CONGRESSISTI democri
stiani — o almeno la par

te democratica e antifasci
sta di questo partito — si 
trovano di fronte a un pro
blema politico più generale. 
E' passato più di un quarto 
di secolo da quando la DC 
— da sola, con il centrismo, 
con il centro-sinistra, con il 
centro-destra — governa il 
Paese. Ebbene, a che punto 
è giunta la nostra società? 
Tutti lo riconoscono: H un 
punto di crisi profonda. I 
problemi si son venuti ag
grovigliando in modo pau
roso, e la loro soluzione ap
paro sempre più diffìcile. Si 
pensi alla questione meridio
nale, o alla scuola. Certo, 
l'Italia è andata avanti: an
che — e in certi campi, so
prattutto — per merito del
le lotte e delle spinte delle 
masse lavoratrici. Ci sono 
stati, negli ultimi anni, al
cuni momenti esemplari, 
quando tutti hanno capito 
che le sorti della democra
zia e delle libertà, e delle 
stesse prospettive di svilup
po pacifico e democratico, 
sono affidate alla forza po
tente e alla coscienza ele
vata della classe operaia e 
del popolo::così è stato, a 
Milano, dopo : la strage di 
Piazza Fontana e dopo quel
la recente di Via Fatebene-
fratelli, così è stato a Reg
gio Calabria con l'indimenti
cabile manifestazione, meri
dionalistica e nazionale, or
ganizzata dai sindacati. Ma, 
al tempo stesso, non possia 
mo non vedere come — an
che in relazione agli immen
si problemi non risolti — 
un certo discredito e una 
certa sfiducia nei confron
ti delle istituzioni repubbli
cane siano venuti facendosi 
strada: anche come reazione 
a quanto avveniva e avviene 
nella DC e in altri partiti, e 
nel governo del paese. 

Risolvere i problemi, dif
ficilissimi, della società ita
liana; ridare dignità e pre
stigio, difendendole e rinno
vandole, alle istituzioni re
pubblicane; allargare la de
mocrazia, anche in forme 
nuove; poggiare sulle forze 
operaie e popolari per far 
le scelte necessarie, per far 
rispettare da tutti queste 
scelte prioritarie, per -im
porre un indirizzo nuovo e 
battere la resistenza delle 
forze conservatrici e reazio
narie: qui sta la < questio
ne comunista », qui sta, più 
in generale, il problema di 
un rapporto nuovo, di pro
fonda fiducia, fra i gover
nanti, le ma>.<e lavoratrici, 
le loro organizzazioni. A 
questo problema non si può 
sfuggire. Altro che la ripe 
tizione stanca e stucchevole 
— che quasi tutti, forse, fa
ranno al congresso de — 
della « contrapposizione al 
comunismo »: i più avverti
ti fra loro — quelli che ra
gionano in termini naziona
li e democratici e non in 
modo egoistico e gretto da 
gruppo di potere — sanno 
benissimo che il problema 
principale della democrazia 
italiana, per i prossimi an
ni, sta proprio qui. 

Questo problema bisogna 
affrontare. Altrimenti, zi va 
incontro a un approfondirsi 
della crisi politica, economi
ca, sociale e morale, e for
se a scontri e a fratture 
profonde. Anche la DC, in 
questo quadro, potrebbe an
dare, rapidamente, all'esau
rimento di qualsiasi funzio
ne democratica, e a diven
tare, completamente, un'al
tra cosa. La prospettiva per 
la quale noi lavoriamo non 
è questa. Noi lottiamo per 
uno sviluppo democratico e 
pacifico, e per l'unità e la 
collaborazione fra le grandi 
correnti della politica e del
la cultura italiana. Le for
ze democratiche e antifasci
ste della DC questo lo san 
no benissimo: e noi ci augu
riamo che esse siano in gra
do. nel prossimo congresso, 
di evitare, questa volta, con 
una battaglia aperta, pastic
ci e deteriori compromessi, 
e di imporre le scelte di 
cui il Paese ha bisogno. 

Gerardo Chiaromonte 

i manifestazioni unitarie hanno celebrato 
l'anniversario della Repubblica nel nome della Resistenza 

2 giugno: ribadito i 
di lotta contro i! 
La celebrazione a Roma - Pietro Nanni/il compagno Venanzi e Romei (Cgil-Cisl-Uil) hanno parlato a Milano; Ter
racini e Salizzoni a Bologna - Discorso di Pertìni ad Ascoli Piceno - Consegnate a Livorno 50 mila firme contro le 
organizzazioni fasciste - L'I 1 il governo deciderà sulle dimissioni - Fanfani si incontra con i « leaders» della DC 

Tutta l'opposizione greco 

contro la repubblica «nera» 

Costantino chiede 
il ripristino delle 

libertà democratiche 

La forte impronta antifascista delle manifestazioni svolle*' ieri In occasione dell'anniver
sario della Repubblica introduce un elemento sostanziale nell'attuale situazione politica. In un 
momento di grave crisi, e quando minacce antidemocratiche hanno avuto modo di esprimersi 
con evidenza drammatica, il riferimento agli ideali della Resistenza — giustamente presente 
anche nel messaggio presidenziale — e alle concrete esperienze politiche che hanno portato 
al 2 Giugno del 1946 e alla Costituzione assume, infatti, un valore che travalica i limiti 

dell'occasione celebrativa. Ciò 
è stato ben presente, nella 
giornata di ieri, nelle nume
rose manifestazioni che era
no state indette unitariamen
te. Mentre a Roma si svol
geva la sfilata militare sul 
viale dei Fori, il 2 giugno ve
niva ricordato in forme diver
se anche nelle maggiori città. ; 
A Milano, per iniziativa de] 
comitato antifascista, hanno 
parlato alla Scala il senatore 
Pietro Nenni. il compagno 
sen. Venanzi, vice-presidente 
del Senato, e Romei, a nome 
della Federazione CGIL CISL 
UIL. Alla manifestazione di 
Ascoli Piceno ha preso parte 
il presidente della Camera, 
Pertìni. A Livorno un impo
nente corteo si è concluso con 
un discorso del compagno sen. 
Scappini: alla manifestazione 
— durante la quale sono state 
consegnate 50 mila firme rac
colte per la petizione antifa
scista delPANPI — hanno ade
rito il compagno Gabbuggia-
ni, presidente del Consiglio 
regionale toscano, e l'ammi
raglio Angelo Monassi.. A Bo
logna hanno parlato il com
pagno Terracini e il de on. Sa
lizzoni. •-•.-. >•• •-

Con il suo discorso di Ascoli 
Piceno, Pertìni ha sottolineato 
la necessità e l'urgenza di fa
re entrare nelle scuole e nelle 
caserme gli insegnamenti dei 
martiri della Resistenza. Il 
presidente della Camera ha 
ricordato anche che l'insor
genza fascista si colpisce alle 
radici ' avviando una politica 
di riforme e di giustizia so
ciale. • -v ;•.,. ••-• - •' 

Molti riferimenti all'attuale 
momento politico sono conte
nuti nel discorso milanese di 
Pietro Nenni. Egli ha innan
zitutto ricordato che quanto 
alle forze che ventisette anni 
fa concorsero alla fondazione 
della Repubblica, e nell'aperto 
confronto politico tra di loro 
sulle idee, sui programmi, sul
le formule atte a garantire la 
vita democratica della nazio
ne*, c'è per tutti «un punto 
comune e un limite insupera
bile rappresentato dalla fe
deltà all'atto di nascita antifa
scista delle nostre istituzioni *. 
Nenni ha detto inoltre che non 
vi può essere nulla di peggio, 
oggi in Italia, di un governo 
€ che sia alla mercè dei voti 
fascisti per coprire i vuoti di 
una maggioranza inesistente *; 
ed ha soggiunto che anche la 
morte dell'agente Marino per 
mano dei fascisti è un < prezzo 
pagato alle collusioni col fa
scismo fino a lasciar credere 
ai suoi dirigenti ed ai suoi 
squadristi dì potersi ~ ormai 
considerare parte integrante 
del potere*. Infine. Nenni ha 

f. 

Tutti gli esponenti dell'opposizione greca (di sinistra, centro e : 
destra) hanno condannato la repubblica fascista di Papadopulos 
come una truffa ai danni del popolo. Dal canto suo re Costan
tino ha rivolto un messaggio « al popolo greco » denunciando 
la e illegalità > del regime e chiedendo il ripristino delle 
libertà democratiche. Il dittatore Papadopulos è riuscito ad orga
nizzare soltanto due o tre. piccole manifestazioni di appog
gio. fra cui una. squallidissima, ad Atene. Vi hanno parte
cipato impiegati dei ministeri, degli uffici statali e parastatali 
e delle banche, a cui era stato dato un giorno di libertà 
insieme con l'ordine di recarsi tutti in piazza Omonia. Alcuni 
antifascisti mescolati alla folla hanno distribuito manifestini 
dell'opposizione, che chiamavano alla resistenza « contro gli 
oppressori e i loro sostenitori americani ». A PAGINA 14 

Si sono urtati in volo dopo la 

parata militare nella Capitalo 

Cadono due 
£161*61 
pattuglia 

Un pilota è morto l'altro si è salvato con il paracadute 
E' finito nella tenuta presidenziale di Castelporziano, 
dove si è schiantato anche il suo «caccia» - L'altro 
aviogetto è precipitato nei pressi di Pratica di Mare 

80 mila ditte 
di Roma 

non versano i 
contributi INPS 

1 vergognosi daU sulla evasione svelano una struttura troppo 
vecchia e arretrata rispetto alle esigenze dei lavoratori. Quasi 
un anno di attesa per riscuotere le pensioni. Le proposte e le 
iniziative dei sindacati per riorganizzare l'Istituto. A PAG. 7 

C. 

(Segue : in ultima pagina) 

Una sciagura aerea é avvenuta Ieri mattina nei prassi di Roma, al termine della parata militare per la festa del 2 Giugno. 
Due-aviogetti Fiat « G 91 » dèlia pattuglia acrobatica nazionale si sono urlati In volo e sono precipitati. Uno del piloti, 
il maggiore Angelo Gays, 31 anni, è morto; l'altro. Il capitano An Ionio Gallus, 34 anni, si è salvato col paracadute A PAG. 7 

Nuova spinta al rialzo del costo della vita 

FORSE DA L'AUMENTO 
DEL PREZZO DELIA BENZINA 

Gli industriali chimici hanno chiesto intanto una maggiorazione anche per i fertilizzanti - Nei pri
mi quattro mesi i rincari dei generi di largo consumo sono stati di oltre il 4 % - Proposta di legge 
del PCI alla Camera per il latte a basso prezzo proteggendo la remunerazione del lavoro contadino 

ÉV cominciata Torà legale 

Attenzione agli orologi I Se non lo avete ancora fatto, 
ricordatavi eh* le lancette vanno messe avanti dì un'ora. 
A mezzanotte è infatti cominciata l'ora legale, che durerà 
sino alla notte tra il 29 e il 30 settembre quando si tornerà 
all'ora solare. -

Crollano i miti sulla « •elezione spontanea» del mercato editoriale 

Una tappa nella lotta per la libertà di stampa 
JVon è nuovo, certamente, il 

fenomeno che si chiama del 
la « concentrazione * in ma
teria di aziende editoriali. In 
realtà, questo fenomeno fa 
parte del processo più com
plessivo proprio ad una eco . 
nomia capitalistica. Tuttavia. 
nel caso della stampa inler , 
vengono non solo le cosiddel • 
le spinte oggettive del siste 
ma che portano alla neces 
sita di concentrare in pochi 
gruppi monopolistici (prima 
sul piano nazionale e poi an-
die sul piano internazionale ) 
interi settori produttivi Nel 
caso della stampa, a questi 
motivi si aggiungono quelli 
— che superano ogni logica 
economica — di dominare 
la opinione pubblica al fine di 
cercare di orientarla e di 
indirizzarla nel senso voluto 

Quello che è nuovo e ori 
ginale dell'Italia è però il 
fatto che, di fronte a questo 
processo di concentrazione, è 
sorta e sorge una sempre più 
estesa coscienza critica. Essa 
è slata stimolala per tanti 
anni essenzialmente dalle for
ze organizzate del movimento 
operaio di ispirazione comuni

sta e socialista. Oggi, questa 
coscienza abbraccia un arco 
assai ampio di forze democra
tiche. a partire da coloro che 
nel campo della informazione 
lavorano: giornalisti, tipogra 
fi, personale della radio e 
della televisione, edicolanti. 
E* un grande fatto democra
tico che nella loro stragrande 
maggioranza questi lavoratori 
e le loro rappresentanze sin
dacali sappiano reagire agli 
allettamenti di tipo corpora
tivo portati innanzi dalla de 
stra (sempre più danari per 
rinunciare ad ogni libertà! 
per rivendicare la propria di
gnità, la propria funzione, la 
propria scelta democratica e 
antifascista, B non è senza 
significato che contro un tale 
impegno si sviluppi un attac
co aperto della estrema destra 
e dei provocatori fascisti. -

Al fianco dei lavoratori del 
la informazione si sono schie
rate le grandi organizzazioni 
sindacali e popolari: a testi
monianza non solo e non tan
to di una solidarietà, certo 
importante, quanto di un co
mune impegno d'azione e di 
una comune volontà di rinno

vamento. 
Il fatto è che le cose stes

se sono ~ venute dimostran
do la illusorielà di posizioni 
che pure avevano avuto, spes
so in piena buona fede, lar
go ascolto. Queste posizioni 
erano quelle che affidavano al 
mercato e alla sua spontaneità 
la selezione del € prodotto 
giornalistico*. Pian piano si 
è venuti scoprendo la verità 
delle cose. E cioè che è del 
lutto falso ritenere che esi
sta sul « libero mercato » una 
« gara* veramente libere: ciò 
che decide, data la dimensione 
assunta dalle aziende, sono i 
capitali a disposizione per co
prire i deficit crescenti e il 
controllo della pubblicità. I 
quotidiani italiani avevano se 
condo gli ultimi dati conosciu
ti (1970) un passivo annuo di 
circa trenta miliardi, oggi si
curamente assai maggiore: chi 
li ha coperti? Inoltre, la pub
blicità rappresentava, alla 
stessa data, all'tncirca il «5 
per cento delle entrate. Non 
sembri vacuo orgoglio di Par-
tito sottolineare • che solo 
l'Unità conosce una così gran
de sottoscrizione pubblica (3 

miliardi e mezzo quest'anno). 
una raccolta di abbonamenti 
di tanto rilievo (quasi un 
miliardo, ormai), una dif
fusione organizzata da deci
ne di migliaia di volonta
ri, di fronte ad una pubbli
cità che raggiunge appena 
il 12 per cento delle entrate. 
Ricordare questi dati i segna
lare la fatica enorme, ma giu
sta, che occorre per avere una 
voce pienamente autonoma in 
questo mercato della stampa 
quotidiana. ' 

Ma proprio perché noi sap
piamo che ciò è possibile solo 
per il nostro Partito, sottoli
neiamo la esigenza di una ri
forma in tutto il settore della 
informazione, nella stampa co
me nella Rai-Tv Mantenere una 
reale pluralità di voci è pos 
sibile solo con un intervento 
organizzalo dello Stato. Esso 
già oggi fornisce alcuni aiuti 
(del tutto insufficienti t, ma 
senza alcuna garanzia demo
cratica. senza alcuna garanzia 
per chi lavora nel campo del
la informazione. Da ciò l'im
portanza delie proposte con
crete avanzate dalla Federa-
itone nazionale del giornalisti 
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e dai sindacati dei poligrafici, 
proposte che costituiscono 
una base per una riforma 
effettiva, 

Possiamo tanto più levare 
la nostra voce a favore di que 
sta riforma quanto più ab 
biamo dimostralo, con i fat
ti, che non la chiediamo per 
difendere noi stessi Con il 
sacrificio dei nostri campa 
gni, con un impegno davvero 
eccezionale di tutto il nostro 
partito abbiamo difeso e di
fenderemo la nostra stampa 
da ogni attacco. Ma questo 
non ci basta. Per ottenere una 
democrazia qual è quella vo
luta dalla Costituzione occor
re battersi per il diritto di 
tutti ad una informazione og
gettiva, Lo sciopero di mar
tedì è una tappa importante 
di questa grande e avanzata 
battaglia. Essa pone, ancora 
una volta, all'avanguardia fi 
movimento democratico del 
nostro Paese. . 

A PAG. 2 - MARTEDÌ' LA 
GIORNATA DI LOTTA PER 
LA LIBERTA' DELL'IN-
FORMAZIONE k. 

• H costo della vita continua a 
salire. Nei primi quattro mesi 
di quest'anno — secondo l'I-
stat — ì prezzi al consumo so
no aumentati del 4.2 per cen
to (quelli all'ingrosso del 6.1 
per cento) 

A tutto ̂ questo dovrebbe ag
giungersi.' a brevissima sca
denza (forse da domani), un 
ulteriore rincaro dei . prezzi 
della benzina (8-10 lire al li
tro) e degli altri carburanti 
derivati dal petrolio; dal can
to loro gli industriali chimici 
hanno chiesto al CIP di au
mentare i prezzi dei fertiliz
zanti agricoli. 

Contro questa situazione. 
nonostante le precise richieste 
del mondo del lavoro, delle 
cooperative, dei contadini, del
le imprese artigiane e degli 
esercenti, il governo ancora 
in carica non adotta nessuna 
misura efficace. Si continua 
a parlare solo di controlli su 
un e pacchetto di merci» che 
nessuno ha finora potuto pre
cisare. mentre ciò che occor
re è una serie di provvedi
menti immediati e precisi per 
porre fine ad ogni forma di 
speculazione. 

A questo fine concrete pro
poste sono state avanzate in 
Parlamento dal PCI - e nel 
Paese da varie organizzazioni 
democratiche, dalla CGIL in 
particolare. Attorno a queste 
proposte deve svilupparsi un 
ampio movimento. In sostan
za. dò che necessita non è 
certo di rendere inoperante la 
scala mòbile — unico stru
mento in mano dei lavoratori 
per recuperare una parte del 
potere d'acquisto perduto dai 
salari — come vorrebbe fare 
il ministro del Lavoro, bensì 
di bloccare effettivamente tut
ti i prezzi dei generi di largo 
consumo e quelli dei servizi. 

Alla Camera, intanto, alcu
ni deputati del PCI hanno pre
sentato una organica proposta 
di legge per determinare i 
prezzi del latte in modo da 
difendere, al tempo stcs- o. gli 
interessi dei coltivatori-pr;:(:-'t-
tori e quelli delle masse con
sumatrici. A PAG. 7 

A dieci anni " 
dalla morte di 
Giovanni XXIII 
• I tratti caratteristici di 

un pontificato brava ma 
denso di conseguenze/ 
non solo per la Chiesa 

PAG. S 

La grande lotta 
di un milione 
di lessili 
• Da sei settimane si bai- • 

- fono per il contratte. 
Intervista del segretarie 
generale del sindacato 
FILTEA-CGIL: PAG. 4 

Sotto processo 
42 fascisti di 
« Ordine nuovo » 
• I fedelissimi di Pino 

Rauti sono imputati di 
una lunga serio di reati 
contro l'ordinamento de
mocratico PAG. S 

Un complice 
per la parricida 
di Catania ! 
• Nella caso del « delitto 

por eutanasia • si sono 
trovato impronto che 
non appartengono né al
la vittima né olla figlio 

• PAG. S 
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